
L
ezioni di volo: bel titolo, con vari
livelli di lettura che nascondono
untesto«millefoglie»,damaneg-
giare con attenzione. A primavi-
sta, ilnuovofilmdiFrancescaAr-
chibugi potrebbe sembrare: 1) la
risposta «fricchettona» ai film
adolescenziali tanto di moda in
questo momento (tipo: Ho vo-
glia di te, Notte prima degli esami
oggi e così via); 2) l'odissea di due
pariolini nell'India dei thugs e di
Tremal-Naik; 3) la conferma del-
la «romanità» del nostro cine-
ma, che mai come negli ultimi
mesi sembra aver perso coscien-
zadi tutto ciòche avviene «extra
moenia». Bene: a un'analisi più
attenta Lezioni di volo non è nul-
ladi tutto ciò,e l'unicopuntosul
quale occorrerebbe riflettere è il
terzo, perché nell'immaginario
dei nostri registi gli adolescenti
romani sembrano rinchiudere
in sé il mondo. Ma naturalmen-
te Francesca Archibugi (che in
Mignon è partita, suo primo film,
«creò» il quartiere romano del
Flaminio dandogli una ricono-
scibilitàantropologicaecinema-
tografica che prima non aveva)
ha tutto il diritto di raccontare
ciòcheconosce -dueragazzidel-
la Roma bene, famiglie ricche e
splendide case nel centro storico
- e farli esplodere a contatto dell'
ignoto. L'ignoto è l'India: dove i
due fanciulli, appena bocciati al-
la maturità, si recano perché
uno di loro è indiano, adottato
da una coppia italiana e se possi-
bile più romanaccio dell'altro, fi-
glio di una facoltosa famiglia di
antiquari ebrei. Soprannomina-
ti dagli amici Pollo & Curry, i
due sono inseparabili al punto

che la mamma di Pollo (l'ebreo)
sospettachesianogay. Inveceso-
nosolo amici, come si può esser-
lo a 18anni, in modo totalizzan-
te.L'Indiaèunascusa:Curryvor-
rebbe trovare la sua madre natu-
rale, in realtà i due fannulloni
vorrebbero godersi gli alberghi a
5 stelle e le gite a dorso di elefan-
te. Ma, sprovveduti come sono,
vengono derubati, si perdono e
la sfangano solo grazie all'incon-
trocon Chiara,unagiovanedot-
toressa italiana che lavora come
volontaria inun villaggionelde-
serto del Rajastan. Costretti in
quelbuco, lontanidall'India turi-
stica e a contatto quotidiano
con la povertà e la sofferenza,
Pollo & Curry devono imparare
in pochi giorni ciò che hanno
ignorato per 18 anni. Anche

l'amore, perché Chiara è colpita
da Pollo: anche se si chiede co-
me la veda, lui che è dell'88, una
del '72…
Sì:Lezionidi voloè unromanzodi
formazione, e anche i rampolli
della Roma alto-borghese e ne-
vrotica hanno diritto (e biso-
gno!) di averne uno. Ma il vero
interesse del film non sta nella
lettura sociologica,bensì nel mix
di generi che Francesca Archibu-
gipadroneggiaconmanofermis-
sima:tonidacommediaall'italia-
na (Tom Karumathy, ragazzo in-
diano nato a Roma, è un piccolo
Alberto Sordi con la pelle scura, e
la sua simpatia si mangia il film)
si inseriscono in una struttura
aperta, quasi documentaristica.
Sembra che il film si stia girando
da solo davanti ai nostri occhi, e
viene in mente la lezione di Etto-
re Scola (e di Sordi, e Manfredi!)
nel mitico Riusciranno i nostri
eroi…. Lezioni di volo è un bell'
apologo sugli italiani all'estero
(chepossono essereanche eroici,
come Chiara) e una lettera
d'amore a un continente miste-
rioso. Giovanna Mezzogiorno e i
4genitori (FlavioBucci,AnnaGa-
liena,AngelaFinocchiaro,Rober-
to Citran) sono bravissimi.
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«Lezioni di volo»: due ragazzi crescono

Andrea Miglio Risi e Giovanna Mezzogiorno in «Lezioni di volo» di Francesca Archibugi

PRIMEFILM Il nuo-

vo film di Archibugi è

una bella sorpresa.

Due ragazzi della Ro-

ma bene se ne vanno

in gita in India. Cerca-

no svago, troveranno

altro. Amore compre-

so...
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cordano a nove anni dalla
scomparsa
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L’
assassinio del Presidente
degli Stati Uniti, oltre ad
essere un fatto realmen-

te accaduto, e per ben quattro
volte nella storia americana
(AbrahamLincoln, JamesA.Gar-
field, William McKinney, John
F. Kennedy), oltre ad essere un
luogo dell'immaginario, nelle
forme dell'utopia negativa, ora è
anche un'ipotesi cinematografi-
ca,nelle formediundocumenta-
riodi fantapolitica.DeathofaPre-
sidentèunfilm,inuscitaogginel-
le sale, che immagina, prossima
a venire, la morte per assassinio
dell'attuale Presidente degli Stati
Uniti,GeorgeW.Bush.La locan-
dina del film, per la regia di Ga-
brielRange (giàautorediun«do-
cumentario retrospettivo» dal ti-
tolo The Day Britain Stopped, sul
collassodei trasporti inGranBre-
tagna) ha un’impaginazione fu-
nerea chemolto ha indispettito i
distributori italiani, al punto di
indire una sorta di serrata contro
il film: essa segna, come avviene
sulle lapidi nei cimiteri, con tan-
to di crocette, la data di nascita,
vera, e quella di morte, falsa, del
Bush presidente. È un'idea di
marketing quasi scoraggiante, e
anchefuorviante rispettoallave-
ra dinamica del film. Infatti Ga-
briel Range parte con la finta
messa in scena, documentaristi-
ca, dell'assassinio del mr. Presi-
dent (certo non molto amato),
fotografato in modi molto cine-
matografici,conocchiofurbesca-
menteproiettatoalloStonedi Jfk
e a tutto l'immaginario di fiction
prodotto nel tempo sul tema,
tanto da far pensare che la morte
violentadiunPresidente siaqua-
si un oscuro luogo comune, un
anfratto inconfessato dell'ani-

ma, una protesta sorda della la-
tente rivolta popolare, e odio,
verso i potenti. Ma il seguito del
filmsidipanacomeunthriller in-
vestigativo-giornalistico alla cac-
cia dell'assassinio, tanto da tra-
sformare il film in una invettiva,
pamphlet sulla manipolazione
delle immagini e sul gioco del
pregiudizio. Sarà il siriano ol'ara-
bo di turno, e via che si scatena
la caccia alle streghe. Di questo
parla il film, ma per capirlo biso-
gna superare le diffidenze inge-
nerate da una cattiva campagna
pubblicitaria.
Dal punto di vista del genere ci-
nematogafico, Death of a Presi-
dent è un mockumentary, ovvero
unfintodocumentario.Peresse-
re più precisi trattasi di docu-
mentario storico di fantapoliti-
ca, un documentario di fanta-
scienza. Ad esempio, The Wild
Blue Younder di Werner Herzog
immagina nelle forme del doc
un futuro negativo, una disto-
pia, ma presto si trasforma in
unafavolaecologista,volopoeti-
co, sogno dell'altro e di altri su
questa Terra bastonata e blasfe-
ma. Altri registi in passato han-
no inventato la formula. Fra tut-
ti l'incredibile Peter Watkins che
planava con troupe giornalisti-
che nei campi di guerra del pas-
sato. Ma l'esortazione e riflessio-
nepropostadaWatkinsnontro-
va certo parallelo, spunto e cita-
zione in quella del furbo Range.
L'aspettonecrofilo, lugubre,«iet-
tatorio»del filmsupera il tentati-
vo di elaborazione e critica dell'
informazione e del pregiudizio.
E poi v'è da dire che l'assassinio
di un presidente degli Usa, dona
a lui eterna gloria, coprendo mi-
sfatti ed errori politici.

PRIMEFILM Un finto documentario da Range

«Death of a President»
Chi ha ucciso Bush?
Sotto coi pregiudizi...

PRIMEFILM Da Lafosse un duro racconto sulla famiglia

«Proprietà privata»: altri due
ragazzi, ma non c’è niente da ridere

IN SCENA

Tom Karumathy
romano indiano
è un Alberto
Sordi con la
pelle scura
Irresistibile

■ Non si finirebbe (e non si fini-
rà) mai di girare film sul microco-
smo della famiglia. Mentre Lezioni
di volo di Francesca Archibugi spe-
disce due ragazzi italiani in India,
Proprietà privata del giovane belga
Joachim Lafosse ci porta in Vallo-
niaperconoscereduegemelli trop-
po diversi e una madre troppo gio-
vane. Thierry e François sono uno
biondo, l'altrobruno.Li interpreta-
no due veri fratelli non gemelli,
Jeremie e Yannick Rénier, mentre
ha un fratello gemello nella vita il
regista, il citato Lafosse; Jeremie, il
biondo,è il giovane padre snatura-
to di L'enfant dei Dardenne. Mam-
ma mia, troppi fratelli in questa
storia! Torniamo a Thierry e
François: il primo è litigioso e trat-
ta male la madre Pascale (una stra-
ordinaria Isabelle Huppert); il se-
condo è più affettuoso. C'è anche
un padre, Luc, ma se n'è andato:
ha un'altra moglie, un bimbo pic-
colo e si fa vedere solo quando ser-
vono soldi. C'è anche il nuovo uo-

mo di Pascale, Jan, disprezzato dai
gemelli per gelosia e per «leghi-
smo»: è fiammingo, i valloni fran-
cofoni non lo sopportano. Pascale
vorrebbe vendere la grande casa
dovevivee rifarsiuna vita conJan.
Françoispotrebbeanchestarci,ma
Thierryèprontoatutto,anchealla
violenza, per impedirlo. Il ménage
diventa un inferno, che Lafosse
mette in scena con stile minimale:
metà film si svolge a tavola, con i
personaggi che sembrano sul pun-
todi scannarsi.Leconvenzioni im-
pediscono che tutto deflagri, ma
sotto la cenere c'è un vulcano: Pa-
scale se ne va, mollando quei due
disutili dei figli; i quali, lasciati soli,
si cacciano in una via senza ritor-
no. Il film è scabro, breve, senza
musica (tranne il lancinante piano
sequenzafinale). Ilmigliorcompli-
mento a Isabelle Huppert (la più
grande attrice europea) è che Pro-
prietà privata è inimmaginabile
con qualunque altra interprete.
 al.c.
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